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Il dibattito all'ARS 

Sicilia: voto 
contrario 

del PCI al 
programma 
di governo 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 
L'Assemblea regionale sici

liana è stata impegnata per 
tutta la giornata di oggi nel
la discussione sul program
ma del nuovo governo regio
nale di centrosinistra capeg
giato dall'on. Bonfiello (DO. 

Il presidente della regione 
aveva illustrato ieri a tarda 
sera le linee programmati
che della nuova giunta nel 
corso di un intervento so
stanzialmente deludente ri
spetto alle premesse, costi
tuite dalla fase di consulta
zioni con cui si è arrivati, 
su proposta del nostro parti
to alla risoluzione della cri
si, ed agli stessi impegni con
tenuti nella « boz?a di pro
gramma » reso pubblico il 
mese scorso dai partiti di 
maggioranza. 

Bonfiglio, dopo aver affer
mato (richiamandosi anche 
al discorso di saluto, pro
nunciato ieri dal nuovo pre
sidente dell'assemblea, Fasi-
no) che « una barriera di 
netta incomunicabilità si in
terpone tra la maggioranza e 
i missini»,' e™ passato poi 
ad illustrare un programma 
di intervento generico e po
co Incisivo che costituisce un 
passo indietro rispetto alla 
deliberazione unanime del-
l'ARS per la attuazione dì un 
completo organico di misure 
di interventi nell'economia 
siciliana, fondato sulla mo
bilitazione di tutte le risorse 
disponibili. 

Sulle dichiarazioni del pre
sidente della regione sono In

tervenuti i capigruppo di tut
ti i partiti: Natoli (PRI), 
Oalatioto (PSDI). Sardo 
(DO. Pellegrino (PSD, Gen-
na (PLI). Grammatico (MSI) 
e per il nostro gruppo 11 com
pagno Pancrazio De Pa
squale. 

De Pasquale, preannun
ciando il voto contrario del 
nostro gruppo all'ordine del 
giorno di fiducia presentato 
dal partiti della maggioran
za ha illustrato i motivi del
la opposizione del nostro par
tito al nuovo governo. 

« Nel discorso dell'on. Bon
figlio, abbiamo riscontrato e 
valutato positivamente — ha 
detto De Pasquale — il netto 
giudizio di incomunicabilità 
espresso nel confronti della 
estrema destra fascista sulla 
base di motivazioni politiche 
attuali. Positivo è stato pure 
il superamento delle vecchie 
pregiudiziali anticomuniste. 
Ma tutto ciò non basta. 

Nel discorso programmati
co del presidente della re
gione non emerge, infatti. 
alcun riferimento polemico 
alle scelte politiche negati
ve che il governo nazionale 
ha fatto per il Mezzogiorno. 
Tali scelte sono state aggra
vate dalle recenti misure mo
netarie, le quali mettono In 
discussione proprio quel pro
gramma di mobilitazione di 
tutte le risorse finanziarie 
della regione, che era stato 
uno dei punti-chiave delle 
proposte avanzate dal nostro 
partito, per avviare un nuo
vo processo di unità autono
mistica. puntando su un in
cisivo programma di emer
genza. 

Il silenzio del presidente 
della regione su questo pun
to è tanto più grave — ha 
affermato De Pasquale — se 
si pensa al fatto che la re
gione siciliana è l'unica in 
questo momento dotata di 
mezzi e poteri efficaci per 
fare fronte alle conseguen
ze della recessione e della li
nea deflattiva del governo. 

Inoltre il silenzio sulla ne
cessità di un programma di 
risanamento democratico del
la vita pubblica, affidando 
agli enti elettivi il controllo 
sulle nomine e la attribuzio
ne delle maesiori cariche. 
equivale ad esprimere !a vo
lontà del nuovo governo di 
mantenere immutato l'attua
le sistema di potere, fondato 
sulla lottizzazione privata. 
condannato anche da espo
nenti della stessa maggio
ranza. 

Infine De Pasquale, nel 
confermare il carattere ben 
definito e responsabile della 
opposizione del PCI contro il 
nuovo governo, ha ribadito il 
rapporto stretto che inter
corre tra essa e la nostra pro
posta di un nuovo patto au
tonomistico. Questi due pro
blemi — ha concluso il capo
gruppo — muovono da una 
medesima ispirazione. Man
deremo avanti — ha detto — 
questo processo unitario, sen
za arenarci sulle scelte del
la attuale maggioranza, e 
senza rifiutare aprioristica
mente un incontro con quan
ti saranno disposti a imboc
care strade nuove, accen
tuando la lotta contro la 
conduzione politica generale 
che ancora una volta si vuo
le imporre alla regione 

In sede di replica Bonfiglio 
ha praticamente riconferma
to la linea emersa dalle di
chiarazioni programmatiche 
e incoraggiata dagli interven
ti degli esponenti della mag
gioranza. Nel seno di essa 
sono già emerse comunque 
voci contrastanti, quali quel
la del socia'ista Mazzaglia 
della corrente manciniana. 
che in una sua dichiarazione 
ha invitato a bandire trop
po facili entusiasmi ed ha 
fatto appello ad un impegno 
comune di tutte le forze de
mocratiche dell'Assemblea 

A tarda sera si è giunti al 
voto sull'ordine del giorno dì 
fiducia al governo presenta
to dai gruppi della maggio
ranza. Il governo ha otte
nuto 44 voti di fiducia, con
tro 33. 

Vincenzo Valile 

Preoccupante conferma ufficiale nei dati dell'Ente nucleare italiano 

Maddalena: sale la radioattività 
provocata dai sommergibili USA 
Le ricerche effettuate dal CNEN negli ultimi due anni: in aumento il «cobalto 60» e il «manganese 54» 

Una delle navi-appoggio per i sommergibili atomici USA ali a fonda nel porto della Maddalena 

Con l'arrivo del personale « yankee » alla Maddalena salirono subito i prezzi. Nel di
cembre del '72, quando II sindaco de — degno rappresentante di quel governo di centro
destra, che treppo allegramente « svendette » allo strapotere militare americano ('(soletta sarda 
ed accondiscese a farvi impiantare una base di attracco per sommergibili atomici — ricevette 
una visita di giornalisti italiani, la sua prima preoccupazione fu quella di far tanto servile. 
quanto non richiesta professione di « simpatia dei maddalenini per gli USA », i cui rappre

sentanti — secondo i l più 

Una richiesta al governo 

Vi sorto due fatti nuovi, ri
spetto alla denunzia dei ri
schi politico-militari e am
bientali che prospettammo 
quando il governo Andrcotti 
decise la cessione delta base 
di La Maddalena per i som
mergibili nucleari USA. Il da
to scientifico nuovo è che 
alcune sostanze radioattive 
nelle acque, nelle alghe e nei 
mollusclii sono cresciute in 
modo preoccupante. Il dato 
politico nuovo è che la popo
lazione della zona, che un an
no fa poteva apparire divisa 
e nutrire qualche fallace spe
ranza di benessere per la pre
senza americana, oggi ha co
statato che essa porta cobalto 
e manganese radioattivo, co
struzioni abusive, risse da 
ubriachi per le strade, prepo
tenze amministrative, e allori-
tana invece il turismo, la 
tranquillità, il lavoro. 

Ieri è stalo in Sardegna il 
ministro della Sanità on. Vit
torino Colombo. Il suo viaggio 
non stupisce: perché è vero 
che nessun ministro era venu
to al tempo del colera, ma a 
giugno vi saranno le elezioni 
regionali, ed è cominciala la 
calata demagogica dei gover
nanti. Quel che stupisce e 
indigna è che né il ministro, 
né il presidente della Regione 
(che pure aveva chiesto tem
po fa l'allontanamento della 
base USA) abbiano parlato dei 
rischi sanitari e ambientali 
causati a La Maddalena dai 
sommergibili a propulsione 
nucleare caricati con armi 
nucleari. 

Non vorremmo che fossero 

minimizzati t pericoli, che so
no essenzialmente tre. Uno è 
quello dell'inquinamento ra
dioattivo, che non ha ancora 
raggiunto livelli direttamente 
dannosi per l'uomo, ma che 
si accumula itegli organismi 
marini e che anche in mi
nime dosi può alterare il pa
trimonio genetico umano. 
L'altro è quello di incidenti, 
che hanno una probabilità 
minima di verificarsi, ma che 
sarebbero catastrofici: il go
verno italiano non ha alcuna 
conoscenza né alcun controllo 
degli impianti USA, mentre, 
per esempio, per le centrali 
elettronucleari si hanno giu
stamente norme rigorose di 
vigilanza. Il terzo pericolo è 
quello - politico-militare, che 
consiste nel trasformare la 
Sardegna in un focolaio di 
tensione nel Mediterraneo, 
che dovrebbe invece diventare 
un mare di pace. 

Le popolazioni sarde sono 
molto allarmate. Analogo, le
gittimo allarme sorge per Na
poli, La Svezia, Augusta, Ta
ranto, dove sommergibili e 
navi nucleari militari degli 
USA vanno e vengono a pia
cimento: sono state fatte, ari-
che in quei porti, le rileva
zioni stdla radioattività? E 
se il Giappone ha ottenuto 
che le navi ed i sommergibili 
nucleari fossero allontanati 
dai suoi mari, perché l'Ita
lia non può fare altrettanto? 
Questa è la richiesta, ormai 
da molti condivisa, che pre
sentiamo al governo. 

Giovanni Berlinguer 

Un documento degli Organismi autonomi 

Mobilitazione 
li studenti 

a favore del «no» 
degli 

Il Coordinamento naziona
le degli organismi studente-

j seni, nella sua prima riunio-
i ne dopo l'assemblea di Roma 

del 31 marzo, ha fissato in un 
documento gli obiettivi del
l'azione immediata 

Nel documento si rivolge 
un appello agli studenti per
chè, particolarmente in oc
casione del 25 aprile, svilup
pino a una forte iniziativa, 
capace di schierare le mas
se studentesche come forza 
che si batte per la democra
zia e la libertà, contro ogni 
disegno autoritario e ogni ri
torno al passato ». 

In questo quadro — sugge
risce il Coordinamento — so
no da programmarsi in ogni 
scuola « assemblee aperte al
le diverse componenti della 
scuola, alle organizzazioni 
dei lavoratori, alle organiz
zazioni di massa antifasci
ste. ai rappresentanti delle 
istituzioni democratiche » in 
modo che « la scuola in que
ste settimane sia un luogo 
di dibattito, di riflessione 
unitaria e di iniziativa di 
massa ». 

Va quindi sviluppato ap
pieno « il ruolo che lo masse 
studentesche sono chiamate 
a svolgere in una battaglia 
civile, democratica e di li
bertà come quella contro 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio » Viene a questo 
proposito suggerito di gene
ralizzare l'esperienza, già 
realizzata in diverse scuole. 
alla creazione di comitati di 
istituto formati da studenti 
ed insegnanti «capaci di 
svolgere, dentro e soprattut
to fuori della scuola, una ini
ziativa continua e capillare 
che faccia pesare la scuola 
nel suo complesso dalla par
te del « no » all'abrogazione 
della conquista civile del di
vorzio ». 

« Sulla base di queste valu-
! tazioni. continua il documen-
i to. il Coordinamento degli 
j organismi autonomi studen-
! teschi giudica negativamen

te la proposta di sciopero 
avanzata per il 22 aprile dal 
Coordinamento CPS - CUB -
CPU» d'organismo nazionale 
dei gruppi extra parlamenta
ri. cioè) « sia perchè, per la 
impostazione politica profon
damente errata, tende a re
stringere Io schieramento 
che è possibile e necessario 
realizzare a sostegno del 
« no ». sia perchè contrasta 
con la possibilità per gli stu
denti di svolgere un ruolo 
autonomo ed unitario per Im
pedire l'abrogazione della 
legge sul divorzio». 

Dopo aver sottolineato « le 
responsabilità nuove di cui 
gli organismi studenteschi 
autonomi debbono farsi ca
rico a livello provinciale e 
nazionale» ed aver posto 
l'obiettivo del raggiungimen
to di « una omogeneità poli
tica ed organizzativa mag
giore ». il documento affer
ma la necessità di « rafforza
re il legame unitario costrui
to col movimento del lavo
ratori e gli enti locali ». 

Da ciò. l'indicazione di svi
luppare iniziative verso gli 
enti locali e le regioni per 
concordare nell'ambito dei 
bilanci annuali un piano di 
stanziamenti adeguati per il 
diritto allo studio e di rimar
care l'importanza delle as
semblee sindacali del 16-20 
aprile sui decreti delegati. 
" Il documento termina in
formando che è in yia di 
definizione un Incontro a 
breve scadenza con Malfatti 
per valutare la sua disponi
bilità ad apportare essenzia
li modifiche al primo de-
creto delegato. • . . . . 

corretto stile coloniale — suo
narono In piazza per la « folla 
plaudente ». 

L'intraprendente capo del
l'amministrazione della Mad
dalena già pensava, In verità. 
alle colossali speculazioni edi
lizie e turistiche che l'arrivo 
degli americani avrebbe mes
so in moto. Un futuro in rosa. 
insomma, ed un vorticoso giro 
di miliardi che, al suono di 
marcette statunitensi, avreb
bero fatto decollare l destini 
dell'isola ed avrebbero por
tato in poco tempo prezzi e 
benessere alle stelle. Oggi, ad 
un anno e mezzo di distanza 
dal regalo che Andreotti ha 
voluto fare agli USA e in 
omaggio alle più strette re
gole di dipendenza atlantica. 
ciò che è aumentato, in real
tà, è qualcosa di ben più in
quietante: è quanto gli scien
ziati chiamano « cobalto 60 » 
e « manganese 54 ». 

Dietro nomi e sigle inusuali, 
i concetti sono piuttosto sem
plici: il «cobalto 60» e 11 
« manganese 54 » sono « tipici 
prodotti radioattivi prove
nienti da componenti dei reat
tori nucleari dei sommergi
bili ». Ebbene: nel giro di un 
anno, per esemplo, il « co
balto 60» è aumentato di un 
« fattore 10 », dallo 0,003 allo 
0.1, in una certa zona di pre
lievo, naturalmente. Analoghe 
misurazioni e risultati per il 
« manganese 54 » sia sui fondi 
che sugli organismi marini. 

Questo, in breve, il signifi
cato di una notizia che il pre
tore Gianfranco Amendola ha 
fatto ieri conoscere, attra
verso le pagine di un quoti
diano romano. In effetti, ciò 
che Amendola ha scritto è 
più di una notizia e riassume 
i risultati ancora inediti delle 
misure effettuate dal 1972 ad 
oggi dall'Ente nucleare ita
liano (CNEN), sui campioni 
di alghe, molluschi, spugne e 
sedimenti marini, raccolti nel
la rada di S. Stefano della 
Maddalena. 

Risultati ufficiali, dunque. 
che esprimono in modo em
blematico non solo le pre
occupazioni più di recente 
espresse dal nostro par
tito e dal PSI in due inter
rogazioni parlamentari, ma 
che riportano in primo pia
no tutto il senso di una bat
taglia che la sinistra — e 
con essa le organizzazioni e 
gli uomini di scienza più 
aperti e democratici — af
frontò coerentemente fin dal
l'ottobre '72. 

A quel tempo. Il parere del 
CNEN fu piuttosto quello di 
offrire • una a copertura tec
nica» ad una grave opera
zione politica, che voleva la 
marina militare americana 
presente pesantemente, e con 
un pericolo Incombente di 
contaminazione radioattiva. 
sulle nostre coste. Furono al
lora le ferme prese di posi
zione. assunte dai lavoratori 
e dal sindacato nucleari del
la CGIL, a far sapere di 
fronte a'1'allarme dell'opinio
ne pubblica, che ogni crite
rio di « non pericolosità » 
non trovava conferma nel giu
dizio della Commissione ad
detta alla sicurezza ed al 
controllo degli impiantì o 
di altri tecnici escerti, ma 
che rispecchiava il parere. 
peraltro personaliss'mo. e non 
ispirato ad inconfutabili pro
ve di carattere scientifico. 
del presidente del CNEN. 

Oggi — in attesa di ve
der pubblicati i risultati de
finitivi dell'indagine esple
tata dal CNEN — prendiamo 
atto di una differente volon
tà politica da narte della di
rezione dell'organismo di ri
cerche che deve manifestar
si anche in una più puntuale 
Informazione, da parte detrli 
orfani tecnici competenti. 
sul dp«tin* e sulle prospet
tive che possono m'^aeciarp 
lnfpre popolazioni. Che cosa 
può accadere nM giro di dif»-
ci. venti o anche più anni? 

Sappiamo che ogni dose di 
rateazione. sia nur plccolh. 
può produrre delle mutazio
ni del patrimonio ereditario-
a questa constatazione deve 
essersi ispirato 11 governo 
giapponese, che pochi giorni 
fa — dopo aver inviato una 
nota di protesta agli USA — 
ha ricacciato l'installazione 
sul suo territorio dì basi per 
sommergibili atomici. . 

' gc. a. 

Denunciati 
22 compagni 

per uno sciopero 
in Calabria 

COSENZA, 11. 
Grave e violenta repres

sione contro i lavoratori di 
S. Giovanni in Flore che po
co più di una settimana fa 
diedero vita ad uno sciopero 
generale di due giorni per 
l'occupazione e lo sviluppo. 
Ben 22 denunce sono state 
infatti contestate ad altret
tanti operai, dirigenti politici 
e sindacali che II 2 e 3 aprile 
scorso hanno partecipato al
lo sciopero e alle imponenti 
manifestazioni di protesta. 
Si tratta di denunce che mi
rano a colpire la CGIL e II 
nostro partito. Tutti i 22 de
nunciati sono sindacalisti del
la CGIL, dirigenti e Iscritti 
al PCI. Le accuse che ven
gono mosse al nostri com
pagni sono quelle di blocco 
ferroviario e blocco stradale. 

Interpellanza comunista in Parlamento 

Grave manovra 
del governo 

contro i Comuni 
Le restrizioni creditizie fanno parte di un attacco complessivo - Dichiarazioni di Barca 

I parlamentari comunisti 
hanno Invitato 11 governo a 
rispondere in Parlamento del
le misure di restrizione al fi
nanziamento del Comuni e 
delle dichiarazioni che sul 
medesimo argomento ha fat
to il Governatore della Banca 
d'Italia. L'iniziativa parla
mentare è parte di un vasto 
movimento di protesta, cui in 
alcune citta Intervengono di
rettamente l lavoratori con 
scioperi e vertenze per i ser
vizi sociali, il cui sviluppo si 
collega direttamente all'esi
genza generale dì aumentare 
gli Investimenti — premessa 
per sostenere il livello di oc
cupazione e produttività so
ciale — e di dirigerli priori
tariamente al soddisfacimen
to dei bisogni pubblici. 

In un'interpellanza al Pre
sidente del Consìglio e al mi
nistro del Tesoro l compagni, 
Triva, De Sabbata, Raffaelll e 
Cesaroni chiedono conto del 
modo in cui il governo inten
de rispettare le priorità indi
cate dai suol stessi organi e 
cioè, oltre all'energia, « agri
coltura, edilizia popolare e so
ciale, la scuola, i trasporti 
pubblici, la difesa dell'am

biente, la sanità e le condi
zioni del Mezzogiorno », tutti 
settori per i quali è essenzia
le 11 potenziamento dell'inizia
tiva di Comuni e Province. Le 
direttive per 11 credito, osser
vano i deputati comunisti, 
non rispettano tali priorità. 
Le limitazioni creditizie agli 
enti locali d'altra parte seguo
no « la ventilata ipotesi di ap
palto, tramite le concessioni 
ad aziende pubbliche e priva
te, di parte della spesa pub
blica; l'illegittimo intervento 
della Commissione centrale 
per la finanza locale con gra
vi tagli di bilanci già sotto
posti agli organi regionali di 
controllo e, di frequente, do
po l'intero esercizio » nonché 
ritardi nel versamento delle 
quote di imposta dovute agli 
enti locali. Questi sono posti 
perciò forzatamente « nella 
Inaccettabile condizione di 
clienti delle banche anziché 
In quella di parte Insostitui
bile dell'ordinamento demo
cratico dello Stato ». 

I parlamentari comunisti 
chiedono misure urgenti « per 
rendere più rapide le procedu
re di spesa, per avviare a so
luzione il problema del bllan-

L'AVVENIMENTO DI MAGGIOR RILIEVO DELLA 52 CAMPIONARIA 

Anche la Cina alla Fiera di Milano 
Domenica un'inaugurazione in sordina, senza autorità governative - Una leggera flessione tra gli 
espositori italiani e esteri - Un'attenzione particolare verso i paesi socialisti e del Terzo mondo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11. 

La partecipazione ufficiale 
della Repubblica Popolare Ci
nese è indubbiamente l'avve
nimento di maggior rilievo 
della 52. edizione della Fie
ra Campionaria che si apre 
domenica a Milano. E' infatti 
la prima volta che la Cina 
Popolare partecipa ad una 
rassegna merceologica occi
dentale dell'importanza della 
Fiera di Milano. La Ci
na occuperà alla campionaria 
un'area di 2500 metri quadra
ti e presenterà una vasta 
gamma di prodotti che saran
no illustrati alla stampa nel 
prossimi giorni. 

Ma le novità della 02. cam
pionaria non si fermano cer
tamente alla presenza della 
Cina. Quest'anno la Fiera di 
Milano si apre in un momen
to estremamente difficile per 
l'economia del nostro paese. 
E ciò sembra sottolineato dal 
fatto rhp - a olendosi pro-

i prio la domenica di Pasqua 
j — la campionaria di quest'an-
| no avrà una inaugurazione in 

sordina, senza la presenza 
delle autorità governative, 
con un semplice « alza ban
diera >\ Vi è in tutti la sen
sazione che gli avvenimenti 
degli ultimi mesi — e in par
ticolare la crisi energetica — 
hanno in un certo modo con
cluso una fase economica che 
durava da anni. La Fiera di 
Milano — come l'economia 
italiana di cui la campionaria 
e spesso un riflesso — è quin
di ad una svolta e l'edizione 
di quest'anno sarà molto in
teressante anche da questo 
punto di vista. Dal punto di 
vista della partecipazione — 
nonostante la presenza della 
Cina Popolare — la 52. Fiera 
di Milano non si presenta 
sotto i migliori auspici. 

VI è stata, rispetto allo 
scorso anno, una flessione sep
pure modesta, sia nel numero 
degli espositori italiani sia 
per quanto rieuardn i parte

cipanti esteri. Gli espositori 
italiani sono infatti passati 
dagli 8.061 del 1973 ai 7.925 
attuali (con una diminuzione 
dell'1,7 per cento); mentre 1 
partecipanti esteri sono pas
sati dai 2.747 dello scorso an
no ai 2.715 di oggi (con un 
calo dell'1,2%). 

Vi è stata anche una lie
ve contrazione delle aree del 
posteggi, che sono scese dai 
263.327 metri quadrati del "73 
ai 261.416 dell'attuale rasse
gna (con un calo dello 0.7%). 
Si tratta naturalmente di di
minuzioni di non grande ri
lievo, ma che possono essere 
rivelatrici di una preoccupan
te tendenza. La giustificazio
ne ufficiale di questo calo è 
che se diminuiscono i parte
cipanti alla campionaria. 
sempre maggior rilievo assu
mono le mostre specializzate 
che si svolgono, sull'area del
la Fiera, nel corso dell'anno. 
Nel 1974 assumono particolare 
rilievo le mostre delle « mac
chine ner la lavorazione del 

legno j . e quella delle « mac
chine per le materie plasti
che » che hanno attirato l'in
teresse di numerosi esposi
tori. 

La Fiera di Milano, comun
que, continua a dare segno di 
vitalità, come dimostra l'au
mento costante dei paesi stra
nieri di cui la Cina Popola
re è, quest'anno l'esempio più 
illustre. 

Dal 1968 ad oggi la parte
cipazione del paesi stranieri 
è in continuo aumento ed è 
passata da 65 a 80 paesi. Sono 
presenti quest'anno in fiera 
26 paesi europei, 9 asiatici, 
22 delle Americhe, 22 africa
ni e un paese dell'Oceania. 
E' soprattutto verso l'estero 
che la Fiera di Milano vol
ge la sua attenzione anche 
per superare il difficile mo
mento che attraversa l'econo
mia del nostro paese. Un'at
tenzione che si volge soprat
tutto verso i paesi del cam
po socialista e del cosiddet
to terzo mondo. 

ci e della condizione degli 
enti locali, per aumentare la 
capacità di spesa delle Regio
ni, delle Province e del Comu
ni. per una selezione del cre
dito finalizzata alle dichiara
te priorità ». 

In precedenza era stata pre
sentata un'Interrogazione per 
chiedere conto delle dichiara
zioni rilasciate ad un quoti
diano di Milano dal dr. Guido 
Carli In cui si definivano «ar
roganti » le richieste di credi
to del Comuni. Al governo si 
chiede, anzitutto, di scindere 
le proprie responsabilità e di 
riconoscere che lo stato di 
paralisi finanziaria degli en
ti locali è il risultato di « mas
siccie emigrazioni Interne, 
inurbamenti caotici, centraliz
zazione del prelievo tributa
rio, sostegno delle posizioni di 
rendita parassitaria » che fan
no da sfondo all'ingigantirsi 
di compiti per ì quali i Comu
ni non hanno mezzi. Le città, 
fonti di gigantesche accumu
lazioni di rendita e profitti, 
sono amministrate da Comu
ni che sono stati privati di 
fonti di entrata tributaria 
proporzionali ai gravi compiti 
scaricati su dì essi. 

Del problema della spesa 
pubblica in relazione agli en
ti locali si occupa il compa
gno Luciano Barca in una di
chiarazione all'Espresso. Bar
ca definisce il proposito di ap
paltare investimenti sociali 
passando sulla testa di Regio
ni e Comuni « un errore o ab
baglio economico». «Ammet
tiamo che l'imperativo del
l'ora sia quello di spendere 
subito e comunque in opere 
di regime — scrive Barca. Eb
bene, sarebbe questa una ra
gione valida per dare un nuo
vo colpo alle strutture demo
cratiche ed espropriare Re
gioni e Comuni dei loro pote
ri sovrani per consegnarli al 
presidenti della SVEI e del-
TITALSTAT? Io penso assolu
tamente di no, quali che sia
no i difetti degli enti locali, 
difetti sempre meno gravi di 
quelli di certi enti pubblici e 
parapubblicl dove si parlano 
potere economico e potere po
litico. Se c'è, comunque, qual
cuno che non può addurre ta
le ragione è chi, con preordi
nato disegno, sta mettendo 
Regioni e Comuni in condizio
ne di non poter investire un 
soldo ». Barca conclude osser
vando che « è scandaloso che 
occorrano 86 passaggi buro
cratici per costruire un'aula 
scolastica. Ma la soluzione è 
semplicissima: se ne abolisca
no 84 e si lascino solo la li
cenza del Comune e l'appro
vazione, in tempi definiti, del
le Regioni. E soprattutto sì 
diano ai Comuni e alle Regio
ni i soldi necessari ». 

Visitate l'esposizione..della 

alla Fiera 
di Milano 1974 RDT 
Macchine utensili e utensili - .Prodotti dell'industria 

per la costruzione di apparecchi scientifici, 
tecnica di misurazione di 'precisione- - Pad. ]7 

Impianti di riscaldamento, motori elettrici 
Attrezzature per saldatura.- Chiosco N. 18/M 

Viale della Tecnica-
Chimica, e. prodotta chimici- -Pad. 18 

Màcchine per maglieria - Pad. 7 
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